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Adorazione Eucaristica

“Siamo venuti per Adorarlo”

Gesù Eucarestia
G. Fratelli, siamo qui, di fronte a Gesù Eucarestia, per prepararci alla Solennità del Corpus Domini. Gesù è costantemente in mezzo a noi e costantemente ci chiede di nutrirci di lui, del suo Corpo e del suo Sangue; ma noi molto spesso non lo facciamo. Non capiamo l’importanza di nutrirci di lui, e a volte non capiamo neanche che veramente Gesù è presente nell’Eucarestia. Fratelli, l’Eucarestia che sta sull’altare in questo momento, è davvero il Corpo e il Sangue di Gesù; e crediamo con convinzione che quando facciamo la Comunione ci nutriamo del suo Corpo e del suo Sangue!
G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.   T. Amen

Canto

Tutti

Gesù questa sera siamo davanti a te, eccoci al tuo cospetto. Vogliamo adorarti, stare con te, parlarti. Sentiamo il desiderio di fermarci e respirare la Tua pace, ascoltare la Tua Parola e aprire i nostri cuori. 
Tu sai Gesù che noi corriamo dietro ai nostri progetti, ai nostri falsi idoli, ai nostri piccoli e grandi successi. Riempiamo la nostra vita di cose inutili, mille ricchezze che non danno la felicità. Imporre, razionalizzare tutto, programmare ogni giorno, ogni mese…magari l’intera vita ci rende più sicuri. 
A volte ti allontaniamo dalle nostre vite ed ecco che compare il buio. Le delusioni si susseguono una dopo l’altra e intorno a noi c’è solo tristezza. Allora stasera ti preghiamo Gesù, entra nella nostra vita e nel nostro cuore. Ti preghiamo vieni Gesù, vogliamo stare con te perché solo in te, vero Pane disceso dal cielo, troviamo la giusta via per la vita eterna. Sei tu l’unica Verità, la vera Via e il senso della nostra vita.  Ti consegniamo la nostra vita, la nostra fede, le promesse mantenute e quelle non mantenute, le nostre debolezze e la nostra forza, le nostre paure e le nostre debolezze. 
Prendi, o Signore, tutta la nostra libertà, la nostra intelligenza, la nostra mente, tutto ciò che abbiamo e che siamo. Tu ci hai dato tutto e a te Signore, lo restituiamo perché tu possa trasformarci in creature nuove, che vivono solo di te.
S. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore, se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.

1L. Dalla prima lettera di san Paolo ai Corinzi (I Cor 11,23-26)
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.
Parola di Dio
S. San Paolo dice qualcosa che, per noi, ha una portata eccezionale. La fede della Chiesa delle origini, sin da subito ha centrato la sua attenzione sull’importanza del sacrificio eucaristico. Infatti, l’Apostolo delle genti dice loro quanto gli è stato consegnato. Le parole che egli usa hanno a che fare con formule solenni che, evidentemente, nella primitiva comunità cristiana venivano imparate a memoria e meditate. Questo è il contenuto della nostra fede: eppure quanta stanca abitudine nel nostro rapporto con l”Eucaristia! Non riusciamo più a comprendere che questo è il dono più grande che Dio ci ha fatto e, con la nostra superficialità, non ci rendiamo nemmeno conto della responsabilità che abbiamo.

C’è un pane che non si esaurisce mai né finisce di saziare chi se ne nutre con fede e amore: è il pane eucaristico, attraverso cui il Signore resta in mezzo a noi. È importante nutrirsi di questo pane, ma è indispensabile anche fermarsi dinanzi a esso in devota adorazione. È lì che avviene il miracolo più grande e difficile che soltanto Dio può compiere: quello della nostra conversione. Infatti il Signore ci trasforma interiormente e progressivamente man mano che stiamo con lui e rafforziamo la nostra amicizia con il Maestro.
Tutti
DONAMI GESU' IL PANE DELL'AMORE

Gesù, mio Signore, ti prego:

donami il pane dell'amore,

il pane dell'umiltà

il pane dell'obbedienza.

Donami, Signore mio Dio,

il pane della forza

per dissolvere la mia volontà

e fonderla con la tua.

Donami, mio salvatore,

il pane del distacco dalle creature

e il pane della pazienza

per accettare le pene del cuore.

Per essere degna, o mio Signore,

di servirti nei poveri,

sono pronta a tutto,

anche alle più dure sofferenze.

donami, Gesù, il Pane della vita,

perché impari a non volere altri che te,

in tutto e sempre. Amen (Santa Bernardette Soubirous)
Adorazione silenziosa e Canto meditativo
1L. “Ho sognato che camminavo in riva al mare con il Signore 
e rivedevo sullo schermo del cielo tutti i giorni della mia vita passata.

E per ogni giorno trascorso apparivano sulla sabbia due orme:

le mie e quelle del Signore.

Ma in alcuni tratti ho visto un sola orma.

Proprio nei giorni più difficili della mia vita.

Allora ho detto: “Signore, io ho scelto di vivere con te

e tu mi avevi promesso che saresti stato sempre con me.

Perché mi hai lasciato solo proprio nei momenti difficili?

E lui mi ha risposto: “Figlio, tu lo sai che ti amo

e non ti ho abbandonato mai:

i giorni nei quali c’è soltanto un’orma nella sabbia

sono proprio quelli in cui ti ho portato in braccio”.
Adorazione silenziosa e Canto meditativo
S. NONOSTANTE LA NOTTE
La conosco bene la fonte che sgorga e che cola,

nonostante la notte.

Questa fontana, eterna e segreta,

so ben io dov’è il suo nascondiglio,

nonostante la notte.

La sua origine ignoro, termine essa non ha,

ma io so che ogni origine viene da lei,

nonostante la notte.

Io so che non può aversi cosa così bella,

che cielo e terra s’abbeverano in lei,

nonostante la notte.

So che non si potrà mai toccarne il fondo,

e nessuno potrà passarla a guado,

nonostante la notte.

La sua luce mai s’oscura,

e io so che da lei è uscita ogni luce,

nonostante la notte.
Questa fontana eterna è nascosta
in questo pane vivo, per donarci la vita,

nonostante la notte.

Nel pane essa chiama ogni creatura 

e tutte si dissetano a quest’acqua,

ma nelle tenebre,

perché fa notte.

Questa fontana vivente che amo

io la vedo qui, in questo pane vivo,

nonostante la notte.

(San Giovanni della Croce)
Adorazione silenziosa e Canto meditativo
PREGHIERA DEI FEDELI

G. Signore, Tu che la sera dell’Ultima Cena hai istituito il Sacramento dell’Eucarestia affinché potessimo continuamente nutrirci di Te, ora ti preghiamo:
Dacci sempre questo Pane

Per la Chiesa, il Papa e tutto il clero, affinché continuino a testimoniare al mondo che sei venuto in mezzo a noi per darci la certezza che, se viviamo in te, saremo salvi dal peccato. Preghiamo.

Per coloro che portano l’annuncio della tua salvezza nelle terre dove fare questo può anche significare morire; affinché siano sempre certi che sei con loro, soprattutto nei momenti più difficili. Il tuo Corpo e il tuo Sangue li renda sempre più vigorosi nella loro missione. Preghiamo.

Per tutti coloro che portano la Comunione ai sofferenti, affinché svolgano questo compito con sempre maggior dedizione ed amore per te e per il prossimo. Preghiamo. 
Per i nostri fratelli che non credono, e dunque non credono che tu, Gesù, ci nutri continuamente del tuo Corpo e del tuo Sangue; affinché lo Spirito Santo li aiuti a convertirsi e ad avere la certezza che sei tu la nostra unica salvezza, e che sei davvero presente nell’Eucarestia. Preghiamo.

Per la nostra comunità parrocchiale, affinché continui a crescere in te, Gesù. Ognuno di noi faccia ogni cosa per la tua gloria, e non per se stesso o per primeggiare agli occhi degli altri. Il coro, i lettori e ogni operatore parrocchiale non voglia primeggiare, ma servirti con umiltà e dedizione. Preghiamo.
Padre Nostro

Benedizione Eucaristica

Canto Finale
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